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SOCIALE

Che c’è di strano

SE NESSUNO
SI INDIGNA

L’analisi

È INCREDIBILE che qualcuno si allarmi per il fatto che Media-
set, comprando Endemol, possa controllare la Rai. Che c’è di stra-
no? Berlusconi controllava già la Rai attraverso i suoi uomini, che
hanno messo nell’angolo quelli capaci di fare televisione, affidan-
do cariche direttive a ex segretarie di Bossi e incapaci vari, di cui il
più simpatico è il direttore di Raidue Marano, mentre il più cattivo
è il direttore di Raiuno Del Noce. Dei ragazzi di An non vale la pena
parlare, perché i fatti sono noti e parlano da soli. E, dopo un anno
di centrosinistra, la situazione è ancora questa, perché, come ha
detto Prodi, in confronto alla Rai, la guerra in Libano è uno scher-
zo. Intanto, simpaticamente, il presidente Confalonieri promette
di non danneggiare la tv pubblica. Berlusconi tace; anzi no, è usci-
to a ridere nel corridoio, come fa quando è in conflitto di interessi.
D’altra parte, la tv è sua, il family day è suo ed è sua anche la Sici-
lia. Per completare, regaliamogli pure Rutelli e la Binetti, così il suo
conflitto di interessi resterà, ma noi staremo meglio.

Nei commenti al raduno del
12 maggio, su cui ovvia-

mente bisognerà tornare con
calma, mi ha colpito un giudi-
zio della senatrice Paola Binetti:
«Il cattolicesimo democratico,
quello di Castagnetti, France-
schini e Bindi (in pratica quello
di Sturzo, di de Gasperi, di Va-
noni, di Moro, di Bachelet, ag-
giungo io) non è più il riferi-
mento del mondo cattolico; il
cattolicesimo popolare oggi è
un’altra cosa».
Non si può essere troppo severi
conlaBinetti. Il suoapprodoal-
la politica è recente, la sua for-
mazione scientifica spiega mol-
te incongruenze storico-politi-
che,che,diper sé,nonpossono
essere considerate automatica-
mente una colpa. Ma, proprio
per questo e per non consolida-
re equivoci, si ha l’obbligo di
spiegarle le cose come stanno.
Nel suo giudizio c’è un errore
storico di fondo: il cattolicesi-
mo democratico, inteso, come
disseChabodriferendosialpen-
sierodiSturzo,comelapiùorigi-
nale cultura politica del Nove-
cento,nonèmaistatomaggiori-
tario nella cultura cattolica po-
polare, intesa come religiosità
popolare.
 segue a pagina 27

Schiavi d’Italia

L’ imponente raduno dei
pensionati convocati a

Roma da Cgil, Cisl e Uil, le
proteste del pubblico impie-
go che si appresta ad un nuo-
vo sciopero, il malessere ope-
raio constatato dal leader di
Rifondazione comunista
Franco Giordano e dal mini-
stro Paolo Ferrero davanti ai
cancelli di Mirafiori. Sono
tanti pezzi di un disagio cre-
scente, di un clima di males-
sere. Le tute blu di Mirafiori
hanno visto nei due esponen-
ti politici i rappresentanti di
un governo nel quale, con
tutta probabilità, avevano ri-
posto speranze enormi, atte-
se miracolose, esagerate, e
non soddisfatte.
 segue a pagina 7

■ L’Unione e il suo governo sono in difficoltà. C’è innanzitutto la difficile
questione sociale: ieri Prodi ha incontrato Epifani, Bonanni e Angeletti per
tentare di scongiurare lo sciopero degli statali che potrebbe essere il primo di
una serie, un’escalation fino allo sciopero generale. C’è poi la sconfitta eletto-
rale di Palermo, sconfitta annunciata ma non per questo meno dolorosa. E i
Dico:dopo il FamilyDay diventasemprepiùcomplicato trovareunamaggio-
ranzaper il sì alla legge e ieri Fassino, al comitatonazionale dei Ds, ha invitato
chi ha altre proposte a farsi avanti. Alla Camera, dove è iniziata la discussione
sul disegno di legge sul conflitto d’interessi, la maggioranza rischia di perdere
pezzi: da una parte Mastella, da quella opposta Di Pietro.  alle pagine 2-7

CALIPARI, UN SEGRETO DI STATO SBAGLIATO

Lettera aperta a tutte
le istituzioni, al Governo,

alla Presidenza del Consiglio
e alla Presidenza della Repubblica

Loabbiamopromessoai lavorato-
ri, S. Nicola Varco non poteva e
non doveva essere una denuncia
spot; per un giorno si sono accese
le «luci della ribalta» sul ghetto e
due secondi dopo tutto è rientra-
to nel dimenticatoio, come se il
problema riguardasse solo quei
seicento (600) lavoratori sfruttati,
schiavizzati, «necessari» per il la-
voro nelle serre, che vivono (si fa
per dire) in condizioni disumane,
ma ufficialmente indesiderati,
perché extracomunitari e pertan-
to portatori di illegalità e delin-
quenzasecondoleteoriesciorina-
te dai sostenitori della Bossi-Fini.
 segue a pagina 26

«Il mio è un messaggio
brevissimo: vorrei
il rispetto per tutte
le minoranze, vorrei un

clima più sereno, vorrei
uno Stato laico perché
è una garanzia per tutte
le religioni, vorrei una

religione che non cercasse
di dividere ma seminasse
amore. Chiedo troppo?»

Elena Simi
lettera al Corriere della Sera, 15 maggio

ANTONIO PADELLARO

UNIVERSITÀ DI TERAMO

NOVARA

Bus dirottato
da 3 albanesi
«Erano drogati»

MARIA NOVELLA OPPO

PAOLA GAIOTTI DE BIASE

ANTONIO MATTIOLI

BRUNO UGOLINI

VINCENZO VASILE

Ecco l’evasione in Italia: 398.000.000.000
Cioè 398 miliardi di euro. Lo denuncia Visco: stravagante l’idea che siamo pieni di soldi da spendere

FRONTE DEL VIDEO

L’ERRORE
DELLA BINETTI

Cara Unione, così non va
Il voto deludente di Palermo, i pensionati scontenti, gli scioperi degli statali in arrivo
I Dico senza una maggioranza certa. Fassino: se ci sono proposte vengano avanti
Divisi pure sul conflitto d’interessi: per l’Udeur è punitivo, per Di Pietro e Pdci è poco

Segreto di Stato: i magistrati
dellaProcuradiRomanonpo-

trannochiedereagliuominidelSi-
smi come passarono le ultime,
convulseore, di Nicola Calipari, lo
007italianochesalvòaprezzodel-
la vita la giornalista Giuliana Sgre-
na. L’ha comunicato in extremis
la presidenza del Consiglio. E ha
troncato forse definitivamente i
nessi tra le due inchieste parallele
che si occupano l’una - arrivata a
dibattimento con il rinvio a giudi-
zio del marine Mario Lozano, e
orarinviataperundifettodinotifi-
ca al 10 luglio - dell’uccisione del-
l’agente italiano, l’altra - tuttora in
corso - che riguarda le trattative e i
contatti che portarono alla libera-
zione dell’inviata del manifesto.
 segue a pagina 27

■ Altro che il 16 o il 17 per cento
delle stime ufficiali. Il peso del-
l’evasione fiscale è davvero im-
pressionante. Per il Dipartimento
dellepolitiche fiscali -hadetto ieri
il viceministro Visco - il sommer-
so si aggirerebbe sul 27 per cento
delPil.AlNordsievademeno,ma
l’entità dell’evasione è enorme.

a pagina 6

Foto di Antonio Calanni/Ap

SCENE DA FAR WEST tra
le colline del Monferrato:
tre albanesi hanno se-
questrato un bus e ferito
un agente. Poi hanno bru-
ciato il mezzo e sono fug-
giti: due sono stati ripre-
si.  Pivetta a pagina 8

La forza di un amore, 
la viltà dei pregiudizi, 

la furia del nazismo
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Cattolici

Non faremo l’insalata mista
dei problemi dell’Unione

perché non ci sfugge la differen-
za tra una sconfitta elettorale lo-
cale, le tensioni tra governo e va-
sti settori del lavoro e il rischio
che corrono i Dico dopo Piazza
San Giovanni. Ma che siano tutti
segnali non positivi dello stato di
salute della maggioranza non ci
piove. Prendiamo il centrosini-
stra a Palermo. Un voto sicura-
mente migliorato rispetto al
2001 ma che restacomunque un
insuccesso. E siccome in politica,
alla fine, contano solo i numeri e
quelli del centrodestra sono mol-
ti di più, certe frasi consolatorie
del tipo «la missione era impossi-
bile» trasmettono alla propria
gente un senso di disarmata de-
bolezza. Tanto più che non è ve-
ro che in Sicilia le forze di sinistra
e chi si batte per la legalità non
possano vincere, e se necessario
stravincere. Come dimostra il 60
per cento dei consensi raccolto a
Gela dal sindaco Crocetta.
Sui Dico ci si chiede un esercizio
di realismo visto che al Senato
sembrano non esserci i numeri
(anche qui) per approvare il testo
del governo. Ma dopo l’esibizio-
nemuscolaredellagerarchiavati-
cana esiste il pericolo di perdere
una battaglia fondamentale per i
diritti delle persone e per lo Stato
laico in quanto tale. Come scrive
Alfredo Reichlin, molti nel na-
scente Partito democratico non
accetterebbero di fare come quel
tale che ne aveva prese tante ma
si consolavacon il fatto di averne
dette tante.
Il problema è non continuare a
deludere il proprio elettorato,
hanno spiegato i leader sindacali
a Prodi segnalando una base in
ebollizione tra statali pronti allo
sciopero, e pensionati allo stre-
mo. Sarebbe stato difficile, lo sa-
pevamo, governare un Paese ri-
dotto come è stato ridotto. Ma
adesso occorre una spinta di più.
Forza.
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